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◆La notizia è stata comunicata da Fazio
con una telefonata a palazzo Chigi
prima che fosse resa di pubblico dominio

◆La significativa coincidenza temporale
con il varo della Agenzia per il Sud
motore di rinascita del Mezzogiorno

◆«Un forte segnale che conferma come
l’indipendenza delle Banche centrali sia
compatibile con le esigenze della crescita»

IN
PRIMO
PIANO

D’Alema: ottima mossa per il rilancio
È il secondo ribasso da quando è capo del governo: «Merito anche nostro»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA È squillato poco prima
delle tredici il telefono che sta
sulla scrivania del presidente
del Consiglio. Poco dopo l’in-
contro con i pallavolisti mon-
diali e un po’ prima di un
complesso Consiglio dei mi-
nistri che, proprio per gli ar-
gomenti ponderosi da tratta-
re, è finito a tarda sera. Dal-
l’altro capo del filo il governa-
tore della Banca d’Italia, An-
tonio Fazio che voleva antici-
pare a D’Alema, anche se di
pochi minuti rispetto al co-
municato ufficiale, la decisio-
ne presa della riduzione del
tasso di sconto. Mentre Fazio
parlava e spiegava al premier
la mossa coordinata delle
banche centrali europee il se-
gnale che la notizia andava
diffondendosi negli ambienti
finanziari veniva dall’improv-
viso rialzo delle quotazioni in
Borsa, cui il presidente presta
massima attenzione utilizzan-
do le strutture messe a dispo-
sizione di chi siede sulla pol-
trona più importante di Pa-
lazzo Chigi. E così, in soli
quarantatré giorni di vita, il
governo D’Alema ha potuto
incassare il secondo taglio dei
tassi. Il primo, quasi un viati-
co al nuovo esecutivo, era sta-
to deciso il 26 ottobre e fu di
un punto. Ieri il ribasso deci-
so è stato dello 0,5.

«Una buona notizia» ha
commentato il premier. «Il
frutto -ha aggiunto- della po-
litica di stabilità perseguita
coerentemente dal governo
italiano». Il taglio dei tassi è,
infatti, a parere di D’Alema
«una condizione essenziale

per rilanciare sul piano nazio-
nale ed europeo l’economia
reale, incoraggiare gli investi-
menti e sostenere una più lar-
ga iniziativa per lo sviluppo e
l’occupazione». E non è forse
un caso che la notizia sia stata
resa nota proprio nel giorno
in cui il consiglio dei ministri
si accingeva a varare quell’a-
genzia per il Sud che potrebbe
essere il motore della rinascita
del Mezzogiorno.

Ma l’iniziativa del governa-
tore Fazio non si esaurisce nei
confini di casa nostra. Lo ha
ribadito lo stesso presidente
del Consiglio sottolineando il

fatto «che è stata concertata
con tutte le banche centrali
europee» ma anche che «la
consistenza maggiore adotta-
ta dal Governatore rispetto
agli altri paese consentirà di
accelerare la convergenza dei
tassi in vista dell’avvio del-
l’Euro». Dalla decisione resa
nota ieri arriva anche, secon-
do D’Alema «un forte messag-
gio che conferma come l’indi-
pendenza delle banche cen-
trali può utilmente converge-
re con una forte e autonoma
politica economica dei paesi
europei».

La notizia dell’abbassamen-

to del tasso di sconto è stata
quanto mai positiva. Ma forse
non del tutto inaspettata.
C’era nell’aria già dopo la riu-
nione dell’Ecofin di martedì
scorso cui hanno partecipato
i ministri economici dei paesi
dell’Unione Europea con il
presidente della Banca Cen-
trale. Che si stesse andando
verso un’ulteriore convergen-
za tra le diverse monete era
stato chiaro. La decisione pre-
sa ieri dalla Banca d’Italia
contribuisce al raggiungimen-
to, in prospettiva, di questo
obbiettivo. E significa la prati-
ca attuazione di quel coordi-

namento delle politiche di bi-
lancio, monetaria e dei reddi-
ti che sono alla base di una
costruttiva collaborazione.

Ma consente anche, come
ha ricordato il presidente del
Consiglio D’Alema, di guar-
dare con maggiore serenità ad
un futuro in cui l’economia
reale abbia un concreto rilan-
cio e finalmente i numeri del-
la disoccupazione, special-
mente in determinate zone
del nostro Paese, potranno
scendere a livelli compatibili
con le prospettive di sviluppo
che fanno sì che un paese
possa dirsi normale.

L’ANALISI

Ciampi: «Ci sono le condizioni per la crescita»
ROMA Ciampi è molto soddisfat-
to, ma preferisce evitare toni alti.
Alla fine della lunga riunione del
consiglio dei ministri ha dichiara-
to che «sta avvenendo quello che
eraimplicitonell’unionemoneta-
ria e cioè la riduzionedei tassiuffi-
ciali dei paesi che si attestavano
sui livelli più elevati verso i livelli
più bassi». Tutto normale, dun-
que? Sì e no. Il ministro dell’eco-
nomia ha giocato in prima fila la

partita aperta da una parte dei go-
verni europei per imporre una
svolta alla politica economica eu-
ropea che doveva coinvolgere an-
che levalutazionie leopinionidei
banchieri centrali. Sa bene che
nellagiornataèmaturataunavera
e propria svolta. «Il fatto nuovo -
dice il ministro Ciampi - è che si è
verificata la riduzione dei tassi nei
paesi che avevano i livelli più bas-
si». Si tratta dei paesi chiave del-

l’Ue ecioè Francia e Germania più
i «satelliti» (cioè gli ex satelliti) del
marco. Tutto questo, per il mini-
strodell’economia,accadeperché
ci sonotutte lecondizioni«perun
nuovo policy mix tutto orientato
verso lo stimolo a una maggiore
crescita». Nuovo «policy mix»
vuol dire che politica fiscale, poli-
tica dei redditi e politica moneta-
ria sono tali da raggiungere un
buon equilibrio, cioè sono la pri-
ma «ragionevolmente» restritti-
va, tanto da permettere il finan-
ziamentodegli investimenti,lase-
conda controllata centralmente
con l’accordo delle parti sociali, la
terzamoderatamenteespansiva.

Ciampi non partecipa alle di-
squisizioni sul perché l’Italia resta
dasola lontanodal3%.Unribasso
deltassodiscontoarriveràagiorni
dal momento che il 22 dicembre
sarà formalmente definito e an-
nunciato il tasso di riferimento
euro. E sa bene che non è con tre
decimi di punto percentuale di
tasso di interesse in meno che la
crescita economica si risolleverà
da sola. Ma la situazione in cui si
trova da mesi l’Europa è che l’ef-
fetto negativo di una mancata ri-
duzione dei tassi europei sarebbe
stato molto più pesante sulle
aspettative delle imprese e delle
famiglie di quanto «peserà» l’ef-
fettopositivosull’economiareale.

Ora tutta l’attenzione si sposta
sul frontedellagestionedeideficit
pubblici. L’Italia era molto inte-

ressata ad una interpretazione
flessibile del patto di stabilità che
vincola i governi a raggiungere il
pareggio di bilancio «a medio ter-
mine». Ai primi di ottobre questo
«mediotermine»era statoquanti-
ficato e in una dichiarazione dei
ministri finanziari è apparsa la
precisazione: entro il 2002. Italia-
ni e tedeschi hanno dichiarato
l’intenzione di mantenere delle
vie di uscita visto che è difficile
stante che i bilanci pubblici dei
paesi euro possano arrivare a quel
traguardo.Diqui ilbracciodiferro
con Francoforte e di qui i nuovi
calcoli che in tutti i ministeri del
Tesoro si stanno facendo per veri-
ficare i conti in conseguenza della
perdita di crescita prevista. Ieri
Ciampi non è tornato sull’argo-
mento. I suoi colleghi Strauss-
Kahn e Lafontaine, però, hanno
insistito molto su un punto: Fran-
cia e Germania rispetteranno
l’impegno alla stabilità. I toni so-
noprofondamentecambiatinegli
ultimigiorni.Lostessoconsigliere
economico di Lafontaine, Heiner
Flassbeck, ha spiegato alFinancial
Times che la politica giusta è una
politica di bilancio restrittiva e
unapoliticamonetariaespansiva.

Adesso che le banche centrali
hanno compiuto la svolta, il go-
verno tedesco sembra aver sotter-
rato l’ideadicrearespazineibilan-
ci pubblici per controbilanciare
l’immobilismo dei banchieri cen-
trali. A. P. S.

■ QUALCOSA
ERA NELL’ARIA
La buona notizia
non è giunta
del tutto
inaspettata
Se n’era accennato
all’Ecofin
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●■IN BREVE

Da Francia e Germania impegno
a rispettare il patto di stabilità
Bruxelles: «La scelta dimostra che c’è fiducia nell’Euro»

Galbraith: troppa importanza alle banche
■ «Voieuropeicontinuateadaretroppaimportanzaallebanche».JohnKen-

nethGalbraithnonperdenemmenol’occasionedellariduzionecontem-
poraneadeitassidapartedegliundicipaesidell’europermanifestarelasua
freddezzaversoleazionidipoliticamonetaria.«Èunpassoutile,manongli
attribuireitroppaimportanza-hadettoilpremioNobelperl’economia-
nonsideveperderedivistail fattochesiesagerailruolodellebanche.Solo
perchélorohannoisoldisitendeaconsiderarlepiùimportantidiquanto
essesianoinrealtà.Nonsideveassegnareunpoteremagicoallariduzione
delcostodeldenaro».Galbraithhaauspicatochel’Europapossatrovare
rapidamenteunastradaperusciredallacrisi:«Iosonoungrandesostenito-
redell’Europa,perchénellamiavitailVecchioContinenteèsemprestato
all’originediconflitticrudeliesanguinosi».

Modigliani: effetti positivi a lungo termine
■ Il tagliodeitassidecisooggidamoltebanchecentrali

europeesoddisfailpremioNobelperl’economia,Fran-
coModigliani,perchéasuodireindicauno«spirito
nuovo»,anchese«moltorestaancoradafare».Secon-
doModigliani lariduzionerappresenteràunvantaggio
ancheperl’occupazione.«Sonomolto,moltocompia-
ciutoperquestanotizia-hasottolineatoModigliani-
sonocontentosiaperl’Italiasiaperilrestod’Europa.So-
prattuttoperchéèlospiritocheècambiato.Quelloche
contaveramentesonoitassialungotermine,cheri-
spondonoaquelliabreve.Questoaccadequandosi
creanoaspettativecheitassiabrevesisonoabbassatie
resterannobassi.Questadecisioneindicaappuntola
volontàdiabbassareitassialungotermine.Malgrado
tuttooggiitassialungarealisonoancoraaunlivellosu-
periorerispettoagliannid’oro:glianniSessanta.C’è
quindiancoramoltodafare».«Glieffettisulladisoccu-
pazioneverranno,manoninmodoimmediato.Occor-
retempomafinoapochimesifanonc’eraalcunaidea
diabbassareitassialungo.Oggifinalmentequestaidea
avanza.Sonoconvintoesonoprontoascommettere
chel’occupazionerisponderàaltagliodeitassi».Riba-
dendocomenecessaria«laconvinzionecheilmuta-
mentosiapermanente»Modiglianihaaffermatoche
«bisognerebbeaccompagnarloconpiùinvestimenti
pubblici».«Occorreunapoliticadi investimentiebiso-
gnaaverelalibertàdispendere»inquestadirezione,ha
sottolineatoaggiungendocheè«erroneoincluderenel
deficit lespesedestinateadinvestimentipubblici».

Cgil: ora servono le politiche di sviluppo
■ IlvicesegretariodellaCgilGuglielmoEpifani,hacommentatopositiva-

mentelariduzionedeltassodiscontoehasottolineatocome«ladecisione
coordinataconfermailbuonrapportofralebanchecentrali».PerEpifani la
riduzionedeitassid’interesse«nonècomunquesufficienteafarriprendere
conilnecessariovigoreilciclodegliinvestimenti.Èindispensabilepertutti i
governidell’Europaattuarepolitichedisviluppoconcordateeindirizzate
adaumentarel’occupazione».IlsegretariodellaUilPietroLarizzaconside-
ralariduzionedeltassodisconto«unpassoimportantissimopertonificare
l’economia».Mahadefinitomoltopiùimportanteladecisione«perilse-
gnalediunitàeuropeanellegrandiscelte»ehasollecitato«unarispostaeu-
ropeaalproblemasocialedell’occupazione».PerLarizza, infine,«l’aspetto
dimaggiorvalore»ècheladecisioneditagliareitassidi interesse«siastata
presanellostessogiornoenellastessaoraintuttaEuropa».

Il ministro Carlo Azeglio Ciampi Massimo Sambucetti/Ap

BRUXELLES A Parigi, interpellato
sul tema dei tassi, Massimo D’Ale-
maseneuscìconunabattuta:«In-
vocare la discesa dei tassi da parte
deigovernidell’Ueèancheinutile
perché i banchieri poi fanno di te-
staloro...».

Smessa una certa insistenza, i
banchieri hanno premiato i lea-
der, alla vigilia dell’importante
summitdiViennaedellapartenza
della terza fase dell’unione mone-
taria.UnregalodiNataleanticipa-
to per l’Europa che s’avvicina ad
unodei suoipassi storici.Mai,con
questa spettacolaredecisione, che
la dice lunga sulla sempre più
stretta necessità di unità d’azione
a livelloeuropeo, èstatoregistrato
uncoordinamentoditaleportata.

Unbuon segnoe, infindeicon-
ti, anche ungesto politicoforteda

partedeigover-
natori. Infine,e
sopra tutto, la
prova che l’u-
nione moneta-
ria raccoglie la
piena fiducia e
l’euro può van-
tare un soste-
gno robusto
nel momento
dellanascitauf-
ficiale, dopo la
decisione presa

il3maggioaBruxellesechehada-
tovitaall’areadell’«Euro-11».

La reazione da parte della Com-
missione non si è fatta attendere.
Il commissario per le politiche
economiche e monetarie, Yves-
Thibault de Silguy, tempestato da
agenziedistampaecorrisponden-

ti, ha salutato la decisione sulla ri-
duzione concertata dei tassi d’in-
teresse come una di quelle che
«rafforzano la fiducia nell’econo-
mia europea alla vigilia del lancio
dell’euro».

Il commissarioha ricordatoche
«non esiste l’inflazione, un dato
già evidenziato nelle nostre previ-
sionid’autunno,ediconseguenza
le banchecentrali nazionali, nella
loro assoluta indipendenza, han-
no adattato il livello dei tassi alle
nuove condizioni economiche».
De Silguy ha sottolineato, inoltre,
che il segnale positivo dato dai
banchieri dimostra «il buon fun-
zionamento dell’unione econo-
micaemonetaria».

Sull’onda del ribassodei tassi, la
FranciaelaGermaniahannofatto
sentire subito la loro voce con-

giunta (il livello dei tassi dei due
Paesi si trova, adesso, allineato al
3% come del resto quello di tutti
gli altri, Italia esclusa). Dopo una
conversazione telefonica, i mini-
stri delle Finanze, Dominique
Strauss-Kahn ed Oskar Lafontai-
ne, hanno salutato la decisione
come un «progresso importante
nella convergenza dei tassi della
zonadell’euro»esisonoimpegna-
ti a proseguire nelle politiche di
stabilità dei bilanci. Lafontaine,
da solo, ha definito «globalmente
soddisfacente» la decisione della
Bundesbank del suo «nemico»
Tietmeyer di abbassare il Tus dal
3,3% al 3,0% e sottolineato la ne-
cessità di sorvegliare la stabilità
dei prezzi facendo al tempo stesso
indietreggiare la disoccupazione.
Insiemeal collega francese, poiha

ricordato che il ribasso «combina-
to con l’impegno dei ministri a
mantenere le politichedibilancio
stabili, è una maniera per contra-
stare un rallentamento della cre-
scita causato dal declino dell’atti-
vitàinternazionaleprovocatodal-
lacrisifinanziaria».

I due ministrihannoannuncia-
to che fisseranno gli obiettivi a
medio termine di riduzione dei
deficit nei prossimi programmi di
stabilità che i loro governipresen-
teranno a Bruxelles «prima della
fine dell’anno». Nello stesso tem-
po, Strauss-Kahn e Lafontaine si
sono impegnati a «promuovere»
unastrettacoordinazionetra imi-
nistrifinanziaridell’«Euro-11»ela
Bancacentralefattasalvalasuain-
dipendenza.

■ YVES
DE SILGUY
«La riduzione
concertata
rafforza
la fiducia
nell’economia
europea»

Gli scettici: non basta un taglio per la ripresa
Padoa-Schioppa: ci vuole ben altro per vincere la disoccupazione in Europa
ROMA E fra poco saremo al 3%.
Per allinearsi compiutamente ai
partner europei Fazio non potrà
evitare un ulteriore taglio di mez-
zo punto. «È questione di giorni,
visto che dal 4 gennaio il tasso sa-
rà, per definizione, unico» nei
paesi dell’Unione monetaria: lo
hadettoTommasoPadoa-Schiop-
pa, membro del Direttorio della
Banca centrale europea che da
gennaio governerà le politiche
monetarie degli Undici paesi del-
l’Euro. Per il banchiere europeo
però, come per molti economisti,
il taglio dei tassi non sarà la bac-
chetta magica da cui sgorgheran-
nonuovipostidi lavoro. Ilproble-

ma della disoc-
cupazione in
Europa-hadet-
to Padoa-
Schioppa in
un’intervista a
Radio Uno -
«non si risolve
con 30 centesi-
mi di punto di
abbassamento
del tasso di in-
teresse». Sotto
questo profilo

in Italia la priorità è la revisione
delle condizioni del mercato del
lavoro.

Insomma,benvengalariduzio-

ne dei tassi ufficiali, ma non fac-
ciamoci illusioni. Non ne hanno
gli industriali, ad esempio. Per il
responsabile del Centro Studi di
Confindustria, Guidalberto Gui-
di, il taglio di ieri «è una cosa im-
portante soprattutto per il debito
pubblico,anchesebisognavedere
come influenzerà il costo del de-
naro per le imprese. Un tassello
non risolutivo ma significativo in
un momento in cui l’orizzonte è
pieno dinuvole».Successivamen-
te la Confindustria in una nota ha
espresso la sua soddisfazione, ma
ha chiesto che il costo del denaro
scenda rapidamente al 3% ag-
giungendo che «affinché lapoliti-

ca monetaria abbia effetti in ter-
mini di rilancio dell’economia è
comunque necessario accompa-
gnarla con una forte politica di
contenimento della spesa pubbli-
ca e riduzione della pressione fi-
scale e contributiva, di flessibilità
del mercato del lavoro e di libera-
lizzazioneeprivatizzazioneintut-
ti i settori».Per laConfcommercio
«purtroppononbastaridurreitas-
si per riscaldare il mercato e far ri-
partiregliinvestimenti».

Per gli economisti la crisi che
stringe il nostro paese non si al-
lontaneràgraziealla riduzionedei
tassi. Renato Brunetta avverte che
«noisiamoinquellachesichiama

trappola della liquidità,valeadire
abbiamo un basso costo del dena-
roperògli investimentinonsifan-
no perché non c’è sviluppo e non
ci sono aspettative positive». I
problemi dell’Italia sono due: «le
aspettative di profitti e l’apertura
del mercato». Quindi il taglio del
Tusè solo «un buon segno»,ma lo
Statodevealleggerireilpesosull’e-
conomia«adesempiotagliandole
tasse sul lavoro e sulle imprese».
Secondo Antonio Marzano, eco-
nomista di Forza Italia, «per le im-
prese contano i tassi reali che di-
pendono dai tassi nominali e dai
prezzi. Iprezzideiprodotticalano,
itassirealirestanoinvariati».

■ INDUSTRIALI
PERPLESSI
Guidalberto Guidi
«È un fatto
importante
ma non
risolutivo per
lo sviluppo»


